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Mostro preistorico     

sembra la Nave  

in mezzo al mare. 

Nuoto intorno allo scoglio  

dal promontorio isolato, 

solitario sugli abissi:  

  iguana muta 

dalle creste irte, 

dai flutti scolpite.  

La testa sua protende  

verso l’omonima riva 

ed offre al cielo  

la gobba articolata, 

dove guardiani attenti  

stanno i gabbiani. 

Sui suoi fondali  

cerco tracce di rovine. 

Ogni pietra, ogni roccia  

mi parla dell’età romana 

che or m’appare  

così remota e lontana. 


